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Al Dirigente Scolastico 
 

  

 Sede 

 
 
 
 
 

Roviano,   29.09.2020 
oggetto:  aggiornamento procedure Covid-19 

Gent.mi 

facendo seguito alla disposizione regionale riguardante le "Indicazioni operative ad interim per la 

gestione di casi e focolai di SARS- CoV-2 nelle scuole e nei servizi educativi del Lazio, e presa in carico dei 

pazienti pediatrici" si rende necessario aggiornare il " Protocollo per la ripresa delle attività didattiche in 

presenza" contenuto nell'aggiornamento al Dvr - Rischio Biologico. 

Le modifiche riguardano in particolare:  

 il compito, a carico del Referente Covid, di comunicare il sospetto caso Covid di un alunno, oltre che 

ai genitori, anche all’équipe Anti Covid-19 della ASL di riferimento.  

 l'obbligo a carico del dipendente dell'Istituto con sintomatologia di sospetto caso Covid, di auto 

isolarsi autonomamente nel locale Covid, in attesa della valutazione congiunta (MMC - Equipe Anti 

Covid 19 - Lavoratore) sull’opportunità di rientrare al proprio domicilio.   

 il compito, a carico del Referente Covid, di provvedere alla sua sostituzione e di comunicare 

tempestivamente il sospetto caso Covid del lavoratore all’équipe Anti Covid-19 della ASL di 

riferimento. 

 il compito, a carico del Referente Covid, dopo che la persona sintomatica è uscita dalla stanza o area 

di isolamento, di disporre la pulizia e la disinfezione delle superfici della stanza o area di isolamento, 

verificandone l'effettiva esecuzione da parte del personale preposto.        

Al fine di aggiornare il predetto protocollo, il testo del punto 15 andrà sostituito con il testo riportato 

nelle pagine che seguono. 

 
Restando a disposizione per eventuali ed ulteriori chiarimenti, cordiali saluti, 
 

 Servizio Prevenzione Protezione 

 Il Responsabile 
 

 

 

 



 

 

15. Misure di Prevenzione e Gestione di sintomatologie sospette a scuola 
 
Gestione di sospetto caso COVID-19 (allievi) 

 
Anche se non prevista all’ingresso dell’edificio, la rilevazione della temperatura corporea degli allievi è 
consentita, con le modalità stabilite dalla procedura di Primo Soccorso, per il personale e gli allievi che 
dovessero manifestare nel corso dell’attività didattica, sintomatologie di tipo febbrile o di affezioni 
respiratorie. 
 
In adempimento della procedura di primo soccorso prevista dal Piano di Emergenza, agli allievi che 
durante l’attività, dovessero presentare sintomatologie respiratorie o segni di malessere fisico, dovranno 
essere immediatamente affidati all’addetto al Primo soccorso che andrà prontamente avvertito. 
 

 L’addetto al primo soccorso, dotato di termometro digitale per la rilevazione a distanza, di 

mascherina chirurgica, guanti e schermo facciale, provvederà alla rilevazione della temperatura 

corporea.  

 L’Addetto al primo soccorso, In presenza di una temperatura superiore a 37,5°C. o tosse persistente, 

provvederà immediatamente a dotare l’allievo di mascherina chirurgica (se ha un’età superiore ai 6 

anni e se la tollera), a condurlo nel locale” Covid” e ad avvisare il Referente Covid.  

 Il Referente Covid dovrà telefonare immediatamente ai genitori/tutore legale dell’allievo per 

favorirne l’immediato rientro al suo domicilio.  

 Il Referente Covid avvisa tempestivamente l’équipe AntiCovid-19 ai recapiti all’uopo identificati. 

 In attesa dei genitori o dei loro delegati, l’allievo sarà ospitato nel locale di isolamento 

appositamente destinato che dovrà permanere costantemente aerato. 

 Il minore non deve essere lasciato da solo ma in compagnia di un adulto (preferibilmente lo stesso 

addetto al Primo soccorso o altro operatore che non presenti fattori di rischio per una forma severa 

di COVID-19) e che dovrà mantenere, ove possibile, il distanziamento fisico di almeno un metro, la 

mascherina chirurgica e quella facciale, fino a quando l’alunno non sarà affidato a un genitore/tutore 

legale.  

 Dovrà essere dotato di mascherina chirurgica chiunque entri in contatto con il caso sospetto, 

compresi i genitori o i tutori legali che si recano in Istituto per condurlo presso la propria abitazione e 

si dovrà far rispettare all’allievo, in assenza di mascherina, l’etichetta respiratoria (tossire e starnutire 

direttamente su di un fazzoletto di carta o nella piega del gomito). Questi fazzoletti dovranno essere 

riposti dallo stesso allievo, se possibile, dentro un sacchetto all’interno dell’apposito contenitore.  

 Dopo che l’allievo sintomatico è tornato a casa andranno pulite e disinfettate tutte le superfici della 

stanza o dell’area di isolamento con relativa aerazione.  

 I genitori dovranno contattare il Pediatra di libera scelta (PLS) o il Medico di Medicina Generale 

(MMG) per la valutazione clinica (triage telefonico) del caso.  

 Per i casi confermati le azioni successive saranno definite dal Dipartimento di Prevenzione (DdP) 

territoriale competente, sia per le misure quarantenarie da adottare sia per la riammissione a scuola. 

 Il PLS/MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo 

comunica al Dipartimento di Prevenzione.  

 Il Dipartimento di Prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico.  

 Il Dipartimento di Prevenzione si attiva per l'approfondimento dell'indagine epidemiologica e le 

procedure conseguenti.  

 Se il test è positivo, si notifica il caso e si avvia la ricerca dei contatti e le azioni di sanificazione 

straordinaria della struttura scolastica nella sua parte interessata. Per il rientro in comunità 



 

 

bisognerà attendere la guarigione clinica (cioè la totale assenza di sintomi). La conferma di avvenuta 

guarigione prevede l’effettuazione di due tamponi a distanza di 24 ore l’uno dall’altro. Se entrambi i 

tamponi risulteranno negativi la persona potrà definirsi guarita, altrimenti proseguirà l’isolamento.  

 Il referente scolastico COVID-19 deve fornire al Dipartimento di prevenzione l’elenco dei compagni di 

classe, nonché degli insegnanti del caso confermato che sono stati a contatto nelle 48 ore precedenti 

l’insorgenza dei sintomi. I contatti stretti individuati dal Dipartimento di Prevenzione con le consuete 

attività di contact-tracing, saranno posti in quarantena per 14 giorni dalla data dell’ultimo contatto 

con il caso confermato. Il DdP deciderà la strategia più adatta circa eventuali screening al personale 

scolastico e agli allievi. 

 Se il tampone rino-oro faringeo è negativo, in paziente sospetto per infezione da SARS-CoV-2, a 

giudizio del pediatra o medico curante, si ripete il test a distanza di 2-3 gg. Il soggetto deve 

comunque restare a casa fino a guarigione clinica e a conferma negativa del secondo test.  

 In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19 (tampone negativo), il soggetto rimarrà a casa 

fino a guarigione clinica seguendo le indicazioni del PLS/MMG che redigerà una attestazione che 

l’allievo può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di 

prevenzione per COVID-19 di cui sopra e come disposto da documenti nazionali e regionali. 

 Nel caso in cui un allievo resti a casa in malattia per almeno 3 giorni (scuola dell’infanzia) o 5 giorni 

(primaria e secondaria di 1°) potrà essere ammesso solo in presenza di certificazione medica del 

MMG o PLS attestante l’assenza di patologie infettive. 

 
Gestione di sospetto caso COVID-19 (Personale Scolastico) 

 
Nel caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 
37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico: 
 

 indossa una mascherina chirurgica, avvisa il referente scolastico per COVID-19 e si reca nella stanza 

dedicata o in un’area di isolamento.  

 Il referente scolastico per COVID-19 provvede a farlo immediatamente sostituire in classe e avvisa 

tempestivamente l’Equipe AntiCovid-19 ai recapiti indicati. 

 L’équipe AntiCovid-19 valuta con l’operatore scolastico che nel frattempo ha avvisato il suo MMG 

l’opportunità di rientrare al proprio domicilio. 

 L’équipe AntiCovid-19 e/o il MMG valuteranno l’indicazione e la modalità di esecuzione del test 

diagnostico (passaggio al drive-in prima del rientro a domicilio, test in sede scolastica o in relazione 

all’urgenza del quadro clinico, valutazione in PS con ARES 118).  

 Il Dipartimento di Prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico. Si sottolinea che gli 

operatori scolastici hanno una priorità nell’esecuzione dei test diagnostici. 

 Il Dipartimento di Prevenzione si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le 

procedure conseguenti.  

 In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il MMG redigerà una attestazione che 

l’operatore può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di 

prevenzione per COVID-19 come disposto da documenti nazionali e regionali.  

 Dopo che la persona sintomatica è uscita dalla stanza di isolamento, il Referente scolastico 

per COVID-19 dispone la pulizia e la disinfezione delle superfici della stanza o area di 

isolamento e ne verifica l’effettiva esecuzione da parte del personale preposto. 



 

 

 Qualora il caso sospetto venga confermato come caso COVID-19, la scuola provvede a far 

effettuare un più ampio intervento di sanificazione negli ambienti della struttura scolastica 

in cui il caso ha o avrebbe potuto transitare o sostare. 
 
 

Temperatura corporea al di sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19 a domicilio. 

 
Alunno 

 

 L’alunno non deve recarsi a scuola 

 I genitori devono informare il PLS/MMG che prende in carico il paziente. 

 Se il PLS/MMG pone il sospetto di COVID-19, deve prescrivere il test diagnostico secondo le 

indicazioni di cui alla nota prot. Reg. Lazio n. 0803366 del 18-09-2020. La prescrizione del 

test stanzia il sospetto diagnostico e pertanto, deve essere obbligatoriamente seguita da 

immediata comunicazione al Servizio di Igiene e Sanità Pubblica (SISP) competente per 

residenza/domicilio. 

 In ogni caso, i genitori dello studente devono comunicare al referente scolastico per COVID-

19 l’assenza scolastica per motivi di salute, e specificare se è stato prescritto o meno il test 

diagnostico per sospetto COVID-19. 

 In caso di sospetto COVID-19 il referente scolastico contatta l’équipe AntiCovid-19 che 

procede come descritto nel paragrafo precedente. 

 
Operatore scolastico 

 

 L’operatore deve restare a casa. 

 Informare il MMG che prende in carico il paziente. 

 Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, deve prescrivere il test diagnostico. La prescrizione 

del test sostanzia il sospetto diagnostico e pertanto, deve essere obbligatoriamente seguita 

da immediata comunicazione al Servizio di Igiene e Sanità Pubblica (SISP) competente per 

residenza/domicilio. 

 L’operatore scolastico comunica l’assenza dal lavoro per motivi di salute, con certificato 

medico e avvisa tempestivamente il referente scolastico per COVID-19 in caso di 

prescrizione di test diagnostico per Covid-19. 

 In caso di sospetto COVID-19 il referente scolastico contatta l’équipe AntiCovid-19 che 

procede come descritto nel paragrafo precedente.  

(Nota Bene) - Tutti i medici (MMG/PLS; medici ospedalieri; specialisti ambulatoriali) che 

pongono un sospetto di COVID-19 in un alunno o un operatore scolastico, e quindi 

prescrivono un test diagnostico a questi soggetti, devono darne immediata segnalazione 

telefonica al SISP della ASL di appartenenza ai numeri indicati dalla ASL indicando con 

precisione la comunità scolastica (nome e sede). Se viene posta indicazione al test 

diagnostico questo deve essere effettuato il più rapidamente possibile. 

 L’alunno o l’operatore scolastico sottoposto a test diagnostico per COVID-19 deve restare in 

isolamento fiduciario fino all’esito del test mantenendo le misure precauzionali prescritte. 



 

 

 Se il test diagnostico è negativo, ma a giudizio del pediatra o medico curante non si esclude il 

sospetto di COVID-19, si ripete il test a distanza di 2-3 gg. La persona deve comunque restare 

a casa fino a guarigione clinica e a conferma negativa del secondo test. 

 Se la diagnosi di COVID-19 viene esclusa, la persona rimarrà a casa fino a guarigione clinica 

seguendo le indicazioni del PLS/MMG che redigerà una attestazione che la persona può 

rientrare a scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di prevenzione 

per COVID-19 di cui sopra e come disposto da documenti nazionali e regionali (Nota 

Regionale n. prot U789903 del 14 settembre 2020) 

 Se viene confermata l’infezione da SARS-CoV-2, il caso verrà notificato al SISP che 

provvederà a inserire i dati nella piattaforma Emergenza Corona Virus (ECV) e procederà 

come di seguito descritto. Si raccomanda di verificare che la persona abbia scaricato APP 

IMMUNI. In caso affermativo l’operatore sanitario deve effettuare la procedura prevista 

dalla normativa. 
 

Aggiornamento al DVR approvato in data 01 ottobre 2020 

 
Il Datore di lavoro 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
(prof. Antonio Sapone) 

            

 

 
Il Responsabile del Servizio di Prevenzione 
e Protezione 

 
 

 

 
Il Medico Competente 

 

 
Il Rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


